
LADRI al lavoro nel weekend
a Reggio Emilia, dove si sono
registrati tre colpi ai danni di
altrettante aziende da parte di
ignoti malviventi, che in due
casi sono fuggiti a mani vuote. 

Tutti gli interventi sono stati
curati dai carabinieri del
Nucleo Radiomobile di Reg-
gio Emilia, che intorno alle
23,50, su richiesta di un istitu-
to di vigilanza privato, sono
intervenuti in via Enrico
Fermi 65/H al Planet Legno
Srl, ditta specializzata in ven-
dita di arredo legno per ester-
no. I ladri erano entrati nell’a-
zienda dopo aver infranto con
un vaso il vetro della porta
d’ingresso, ma pare non abbia-
no rubato nulla. 

Stessa tecnica e stesso esito
negli uffici della Impresa
Edile Futura di via Aristotele
22, dove i carabinieri sono
intervenuti poco dopo la mez-
zanotte su richiesta del titola-
re: ignoti, dopo aver infranto il
vetro della porta, erano entrati,
ma  pare non asportando nulla. 

Infine domenica, verso le
9.30, un’altra segnalazione di
furto è arrivata dalla ditta
Imass Snc, che produce verni-
ciature legno e si trova in via
Cattaneo 3. 

Spiega la signora Mara
Magnani, titolare dell’azien-
da insieme al marito: «Aveva-
mo chiuso sabato alle 18.
Domenica mattina, visto che
mio figlio doveva prendere
una cosa, siamo tornati in
azienda: e abbiamo trovato
tutto sottosopra». Il colpo è
stato quindi consumato sabato
notte. «C’erano due poltrone
nere, che sono state spostate

Ignoti, forse gli stessi, sono entrati alla Planet Legno e alla Impresa Edile Futura senza rubare nulla. Bottino da 2mila euro alla Imass

Aziende prese di mira da una banda di ladri
Aperta cassaforte con i gioielli della titolare: “Mi sembrava un posto sicuro”
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Marocchino clandestino ha colpito con un fendente alla mano un reggiano: colluttazione per bloccarlo

Aggredisce due coniugi e ferisce agente: arrestato
Francesco De Barre deve scontare 4 anni e 9 mesi

Trafficante internazionale
di hascisc finisce in carcere

TRAFFICANTE di droga arre-
stato dalla questura. I poliziotti
della Sezione Narcotici della
Squadra Mobile hanno fatto
scattare le manette a France-
sco De Barre, nato a Siena 54
anni fa.

De Barre è una “vecchia
conoscenza” della polizia: nel-
l’anno 2001 era stato arrestato,
insieme ad altre quarantacin-
que persone, per il reato di
associazione a delinquere fina-
lizzata al traffico internaziona-
le di notevoli quantità di
sostanze stupefacenti (hascisc)
che immetteva sul mercato ita-
liano attraverso il trasporto
della droga, abilmente nascosta
in un camper, via Spagna e
Francia.

Per tale illecita attività De
Barre, con sentenza della Corte
d’Appello divenuta irrevocabi-
le il 25 settembre scorso, è
stato condannato alla pena di
anni quattro e nove mesi di
reclusione.

Di conseguenza la Procura
Generale della Repubblica

presso la Corte d’Appello di
Bologna, con ordinanza datata
20 ottobre, ha disposto l’esecu-
zione  della condanna e la car-
cerazione del condannato.

Il provvedimento è stato ese-
guito nella giornata di domeni-
ca, quando gli agenti hanno
prelevato l’uomo: attualmente
Francesco De Barre Francesco
si trova ristretto nella locale
Casa Circondariale di via Set-
tembrini.

sotto le finestre e avevano
delle pedate: di certo il palo
controllava che non arrivasse
nessuno». Pare che i ladri
abbiano scavalcato il cancello,
siano entrati forzando una por-
ticina laterale e, una volta
negli uffici, si siano concentra-
ti sul forziere. «Abbiamo tro-
vato la cassaforte, piccola e a

muro, aperta in due: non so
come abbiano fatto - prosegue
la signora - prima devono
averla picconata con una maz-
zetta, che era nel magazzino e
che abbiamo rinvenuto su una
scrivania; poi devono aver
aperto con un flessibile». 

All’interno c’erano 1.500
euro in contanti, un anello

d’oro bianco, un orologio da
donna e orecchini. «I miei
gioielli - spiega la titolare - e
pensare che di solito non
tengo mai nulla di prezioso
nella cassaforte, ma non mi
fidavo a tenere i miei oggetti
d’oro in borsa o a casa, perciò
li avevo messi nel forziere: mi
sembrava il posto più sicuro».
La ditta è attiva dall’87, e a
parte un furto diurno dieci
anni fa - quando in pieno gior-
no qualcuno si introdusse
al’interno e rubò gli stipendi
dei dipendenti dagli uffici -
«non è mai successa una cosa
del genere. Psicologicamente
è dura. ora di certo installere-
mo il sistema d’allarme».

Su questi episodi, i carabi-
nieri hanno aperto un’indagine
per furto aggravato: l’ipotesi
degli inquirenti è che, almeno
per i primi due casi, ad agire
sia stata una medesima banda.

Rapina sventata in via Kennedy alla Dream Bet Srl

Agenzia scommesse, titolare
colpito in testa con la pistola

UN TENTATIVO di rapina ha
fatto finire all’ospedale il tito-
lare di una ditta di scommes-
se, colpito con il calcio di una
pistola dal bandito impaziente
poi fuggito a mani vuote.

Il fatto è accaduto domeni-
ca sera in via Kennedy 17,
dove si trova l’azienda di
scommessa Dream Bet Srl.
Intorno alle 20 un uomo si è
presentato davanti all’eserci-
zio pubblico, intimando la
classica frase «Questa è una

rapina»: ma la porta era
ostruita da una bicicletta, per-
ciò lo sconosciuto travisato
con passamontagna e armato
di pistola non riusciva ad
entrare. Spazientito, il bandito
ha colpito in testa con il calcio
dell’arma il titolare, ma poi è
fuggito a mani vuote. Secon-
do la polizia l’eoisodio non ha
nulla a che fare con l’arresto
del marocchino, perché le
descrizioni sono del tutto
diverse.

AGGREDISCE due coniugi,
ferisce l’uomo ed un poliziotto
ma viene disarmato ed arrestato
dagli uomini della Volante.

L’episodio è accaduto nella
serata di domenica. Verso le ore
21.15 un equipaggio della
Volante, nel corso del normale
servizio di controllo del territo-
rio, transitando in via Kennedy
ha notato un cittadino extraco-
munitario il quale, brandendo
un cutter, stava minacciando
una donna ed un uomo.

Nella circostanza la donna era
seduta al lato guida di un’auto
parcheggiata, mentre l’uomo era
in piedi a fianco della portiera e
a voce alta ha intimato allo stra-
niero di allontanarsi ma questi,
prima ancora che i poliziotti
avessero il tempo di intervenire,
con una mossa fulminea, gli ha
sferrato un fendente ferendolo
alla mano sinistra.

L’immigrato, che certamente
aveva intenzione di proseguire
nella sua violenta azione, è stato
immediatamente raggiunto
dagli agenti; ma neanche la pre-

L’avvocato Tinelli interviene dopo le insinuazioni di Sonia Alfano. Solidarietà di Gianluca Rivi e dell’intero consiglio comunale

Materia, chiesta pratica a tutela al Csm
«NO comment». Così il procu-
ratore capo Italo Materia ha
risposto ai cronisti, dopo l’at-
tacco di cui è stato oggetto da
parte di Sonia Alfano.

Ricordiamo la vicenda.
Sabato scorso, durante un con-
vegno all’hotel Posta sull’allar-
me infiltrazioni mafiose a Reg-
gio, la figlia del giornalista
siciliano ucciso dalla mafia
aveva parlato di «ombre» sul
procuratore capo, ricondubili a
collusioni mafiose, basandosi
su diversi episodi: un parere
positivo su un falso pentito di
mafia, Luigi Sparacio, firmato
da Materia insieme al magistra-
tio siciliano Giovanni Lembo,

poi condannato per favoreggia-
mento d’associazione mafiosa;
le indagini di Materia sul boss
Giuseppe Chiofalo, che in
seguito come pentito dichiarerà
di essere stato fatto cadere da
un complotto fra vertici delle
forze dell’ordine; infine i man-
cati controlli, a Reggio, sul-
l’impresa edile crotonese
Ciampà, coinvolta in Calabria
nell’inchiesta sullo scandalo
dei rifiuti tossici usati per
costruire acquedotti e asili.

Ieri l’avvocato Celestina
Tinelli ha preso le difese di
Materia: «Pur svolgendo Sonia
Alfano un lavoro encomiabile
di denuncia, è ingiusto gettare

ombre sul Procuratore dott.
Italo Materia, “liquidando”
quarant’anni di onorata carrie-
ra di un magistrato che ha com-
battuto in silenzio la mafia
rischiando in prima persona».
Tinelli chiede che «venga
disposta l’apertura di una prati-
ca a tutela dell’operato dei
magistrati di Reggio Emilia ed
in particolare del Procuratore
Capo Italo Materia, da trattarsi
nel più breve tempo possibile
considerato anche che il dott.
Materia è fra i candidati propo-
sti dalla Quinta Commissione
per il posto di Procuratore
Capo della Procura di Bolo-
gna». La richiesta è stata inol-

L’agenzia di scommesse sportive di via Kennedy

Francesco De Barre

Il procuratore capo Italo Materia

senza della polizia ha intimidito
lo straniero, che ha brandito il
cutter anche contro i poliziotti,
che si sono visti costretti ad
avventarsi contro di lui per
poterlo bloccare.

Ne è seguita una colluttazio-
ne, nel corso della quale un ope-
ratore di polizia è rimasto ferito
alla mano destra: al termine

dello scontro fisico, però, gli
agenti sono riusciti a disarmare
e neutralizzare il malvivente.

Entrambi gli aggrediti, identi-
ficati per nei coniugi B.P, reg-
giano di 44 anni, e A.C., nata a
Reggio Emilia 40 anni fa, resi-
denti in città, hanno dichiarato
di non conoscere lo straniero e
di non sapere i motivi per i quali

erano stati aggrediti. B.P., soc-
corso dai sanitari del 118, è stato
trasportato al pronto soccorso
dell’ospedale Santa Maria
Nuova, dove i medici hanno dia-
gnosticato una prognosi di quin-
dici giorni, per una ferita da
taglio alla mano sinistra.  L’ag-
gressore è stato identificato dal
personale della Polizia Scientifi-
ca per Mustafa Hidar, un
marocchino di 33 anni, clande-
stino, con precedenti di polizia
anche per analoghi reati. Al ter-
mine degli accertamenti, Hidar
è stato arrestato per una sfilza di
reati: lesioni personali dolose
pluriaggravate, resistenza
aggravata a pubblico ufficiale e
lesioni personali dolose pluriag-
gravate a pubblico ufficiale,
mentre è stato denunciato per
minacce aggravate e porto
ingiustificato di strumenti atti
all’offesa. 

Ieri in tribunale l’avvocato
difensore Federico De Belvis
ha patteggiato un anno, 5 mesi e
10 giorni e 60 euro di ammenda:
il marocchino resta in carcere.

Mustafa Hidar,
clandestino, 
ieri in tribunale
ha
patteggiato:
resta in
carcere

trata ieri al Comitato di Presi-
denza del Csm, composto dal
vicepresidente Nicola Manci-
no, dal Primo Presidente della
Cassazione Vincenzo Carbone
e dal Procuratore Generale
presso la Cassazione Mario
Delli Priscoli. Competente per
le pratiche a tutela è la Prima
Commissione del Csm, che
durante questa settimana non
tiene sedute.

Le manifestazioni di solida-
rietà nei confronti del Pg sono
state unanimi.

Il consiglio comunale ha
approvato un Odg firmato da
tutti gli schieramenti. 

Gian Luca Rivi, consigliere

regionale del Pd, afferma: «Al
Procuratore della Repubblica
va la nostra solidarietà e l’invi-
to a continuare nella sua opera
di lotta per la legalità. All’As-
sociazione nazionale familiari

delle vittime della mafia va il
nostro ringraziamento. Non è
tuttavia con affermazioni quali
quelle di sabato che si aiuta la
gente a capire o che si fa chia-
rezza».

La cassaforte a muro forzata dai ladri (foto Vescusio)

La titolare Mara Magnani




